
MeglioVitoMancuso
ol’IsoladeiFamosi?

Bisognava che arrivasse alla
Presidenza del Rotary Club
Vicenza il suo più valido
collaboratore - l’allora
giovanissimo Luciano
Giacomelli - perché si
riportasse alla ribalta la grande
figura del più celebre
imprenditore vicentino del
dopoguerra: Tullio Campagnolo.

Mai come in questo caso è
calzante il detto “nemo profeta
in Patria” se è vero che oltre alla
attesa nomina di Tullio
Campagnolo a “cittadino
benemerito” - preannunciata
dal Sindaco Variati - c’è voluta
la proposta del vicepresidente
della Federciclismo, Flavio
Milani, per lanciare l’idea di far
partire da Vicenza il Giro d’Italia
del 2013, nel trentesimo
anniversario della sua morte
(1˚ febbraio 1983).

E dopo questa premessa che
vuole essere un atto di fiducia
sull’effettivo avverarsi di un
riconoscimento più che
meritato e di un omaggio
altrettanto dovuto, mi si
consenta di descrivere un primo
e simpatico episodio della mia
vita professionale intensa e

felice, volta a far entrare il
Diritto nei vari settori dello
Sport, memore del brocardo
inculcatomi dal prof. Trabucchi
“Ex facto oritur ius” (“dal fatto
nasce il diritto”).-

Conobbi Tullio Campagnolo
negli anni ‘55/’56 quando
frequentavo da praticante lo
studio degli Avvocati
Giannettore ed Eugenio
Bertagnoni; un giorno vedendo
entrare Tullio Campagnolo
(cliente dello studio
Bertagnoni) mi vennero i brividi
tant’era la fierezza ed il carisma
che quel personaggio lasciava
dietro di sé.

E mentre il grande Tullio era a
colloquio con l’avvocato
Giannettore Bertagnoni chiesi
alla Rina (segretaria tuttofare)
se mi faceva il favore di
presentarmi a lui alla fine del
colloquio: il che puntualmente
accadde, con mia enorme
soddisfazione.

Qualche anno dopo quando
avevo aperto il “mio” primo
studio, avendomi l’agente
dell’Union Bonato trasmesso
una pratica per il recupero di un
danno subìto da una

autovettura della Campagnolo,
dissi a quell’agente di far venire
nel mio studio il legale
rappresentante della
Campagnolo per la firma del
mandato indicando le ore 17
del giorno successivo.

Senonché alle 16,30 del
giorno fissato la segretaria mi
segnalò che era arrivato un
signore in giacca e cravatta,
qualificatosi per Tullio
Campagnolo; incredulo
controllai l’orologio che
indicava le 16,30 e verificai in
Agenda che l’appuntamento era
fissato per le 17; uscito dalla
mia stanza mi trovai di fronte
proprio lui: Tullio Campagnolo;
lo invitai ad accomodarsi ed egli
mi rispose: “L’appuntamento è
per le 17 e lei mi riceverà a tale
ora”! E solo su mia insistenza
Tullio Campagnolo entrò subito
nel mio studio. Sedutosi di
fronte a me Tullio Campagnolo
mi disse nel nostro bel dialetto:
“Datoché semo in anticipo
sull’apuntamento el me
permeta - caro dotore - de
spiegarghe parché son rivà
quasi meza ora prima de quea
ch’el me gavea fisà tramite el

Bonato; lo fasso parché el me
xe simpatico e parché xe giusto
ch’el sapia la rason del me
anticipo, anca par regolarse
datoché el me pare ancora
fresco de esperiensa”.

Lo invitai a spiegarmi le
ragioni di tanto anticipo; e così
il grande Tullio mi segnalò le tre
ragioni che consigliano la
puntualità negli appuntamenti:
la prima “ par rispetare gli
impegni dei altri e anca i tui”; la
seconda “parché se te rivi in
ritardo e te ghe na s-cianta de
creansa bisogna che te te scusi
ma cossì te parti svantagià par
el solo fato che te si rivà tardi!”;
la terza per ragioni tattiche,
specie negli appuntamenti con
tante persone con le quali si
devono discutere problemi
importanti, “parché rivando
prima e fasendo finta de essere
distrato te poi sentir che aria
tira, per poderte poi regolar
meio”.

Questa era la saggezza e la
furbizia di Tullio Campagnolo, il
cui insegnamento sulla
puntualità ho cercato di seguire
per tutta la mia vita.
Ugo Dal Lago
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«Lapuntualitàmel’hainsegnataTullioCampagnolo»

CANONE RAI

«Unbalzello
cheregala
notiziari
tuttiuguali»

POSTE

«Lemie
disavventure
peruna
raccomandata»
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LetterealDirettore

EDILIZIA

«Necessario
ilnuovo
regolamento
aVicenza»

CARCERE

«Gliagenti
penitenziari
svolgonoun
lavorodifficile»

Ilbersagliere commendatoreGino Dalla Priaè statofesteggiato daibersaglierivicentini in occasionedel
suo95˚compleannoavvenuto loscorso18 dicembre

Non so se effettivamente capi-
tano sempre a me o se il siste-
ma postale italiano purtroppo
funzionaamodosuo.Allorari-
torno ancora una volta sulle
Poste Italiane per segnalare
che sabato 24 dicembre mi so-
no recato all’Ufficio postale di
Torri del Benaco per spedire
due raccomandate 1 (racco-
mandate che, di norma, sem-
pre di sabato, spedisco pun-
tualmente da Vicenza). L’im-
piegatopresenteallosportello
-preso atto diqueste due sem-
plici raccomandate - facendo-
mi notare che essendo lunedi
26 festivo, mi ha proposto due
soluzioni.
La prima: ritornare all’Uffi-

cio postale di Torri del Benaco
ilsuccessivomartedi27dicem-
bre.
La seconda: esonerare l’Uffi-

cio postale di Torri del Benaco
da eventuali contestazioni per
la mancata consegna prevista
perilgiornosuccessivolavora-
tivo prevista per tale racco-
mandata e accettare quindi di
firmare la dicitura scritta dal-
lostessoimpiegato,ovvero“ac-
cettatasurichiestadelmitten-
te”. Beh, è chiaro che davanti a
questa “primizia”sul tema e
per non dover ritornare - per-
chè mai - nuovamente in po-
sta per eseguire la medesima
operazione,hoaccettatodisot-
toscrivere questa anomala di-
citura. Leggendo sommaria-
menteilregolamentosullarac-
comandata-art.10tempidire-
capito - vedo che tra i vari arti-
coli il punto 10,1 prevede ap-
punto un obiettivo di recapito
mentre in altro sub dell'art. 10
vienescrittoche,consegneese-
guite il sabato vengono consi-
derate come "extra orario"
quindi prese di fatto in carico
il primogiorno lavorativo suc-
cessivo latimbraturadell’Uffi-
cio Postale. Quindi? Paese che
vai, ufficio postale che ti ritro-
vi.
Sergio Tassini
Torri di Quartesolo

Moltissimi Comuni grandi e
piccoli,etraquesti tutti icapo-
luoghi della Regione Veneto e
molti della Provincia, hanno
adottato ilRegolamentoedili-
zio, mentre il Comune di Vi-
cenza non ha provveduto e se
ne ha conferma scorrendo gli
oltre70regolamenti,piùome-
no importanti, pubblicati sul
sito internet tra i quali due ri-
guardano l’edilizia e si tratta
del Regolamento Sportello
Unico Attività Produttive
(SUAP) e di quello riguardan-
teladisciplinadellasalvaguar-
diaedella formazione del ver-
de. Si dice sia indirittura d’ar-
rivo, speriamo sia veramente
così.
L’ultimo regolamento edili-

zio, obsoleto e ovviamente
nonapplicabile,delnostroCo-
munerisale al 23ottobre 1935
ereca iln. 12681e, comestesu-
ra generale, è fermo al 1959.

Il Regolamento Edilizio è un
vero e proprio testo unico che
recepisce tutta la normativa
emanata da Stato, Regioni e
Provincieper facilitare ilcitta-
dinoe iprofessionistinell’ese-
cuzionedei lavorispecialmen-
te quelli che non necessitano
di autorizzazione.
La carenza si fa sentire in

quanto per qualsiasi proble-
ma sorga nella interpretazio-
ne della legge, l’Ufficio prepo-
sto deve rifarsi a casi analoghi
precedentemente trattati, in-
terpellare il dirigente respon-
sabile,ricorrereeventualmen-
tealleconsulenze legali, sedel
caso anche esterne. Al contra-
rio se esistesse il regolamento
edilizio, con l’indicazione del-
leopereordinarie, straordina-
rie e di quelle relative alla co-
siddetta attività edilizia libe-
ra, il lavoro degli uffici sareb-
be oltremodo semplificato e,
nell’evasione delle pratiche,
verrebbe adottato un criterio
univoco ed oggettivo.
Stantelapredettasituazione

si verifica che anche il caso
dubbio venga risolto in modo
semplicistico, pretendendo la
Scia (Segnalazione certificata
di inizio attività – art. 5 D.L.70
del 13 maggio 2011, in sostitu-

zionedellaDia -Denuncia ini-
zioattività) checomporta,per
chi la presenta, l’obbligo di ri-
volgersi a un professionista,
che certifichi gli interventi
che si intendono effettuare,
conconseguenti salateparcel-
le da pagare per la sua presta-
zione. È da notare inoltre che
nell’ipotesi di mancata pre-
sentazione della “Scia” è suffi-
ciente lasegnalazioneall’Uffi-
cioabusidelComunedaparte
di un qualsiasi delatore per
mettere in moto l’indagine e
l’apertura di contenzioso che
comporta,anchenelcasodila-
vori di secondaria importan-
za, che non incidono su volu-
metrie, superfici, estetica,
l’onere di doversi difendere e
spesso soccombere con il pa-
gamentodisanzionicheappa-
iono talvolta ingiustificate.
Nonècertamenteunbelmo-

do di operare nei confronti
del cittadino e non si com-
prende perché tale regola-
mento, che rappresenta uno
strumento cardine indispen-
sabile per regolare l’attività
nel delicato settore dell’edili-
zia privata, sembra sia ancora
scrittonellibrodellebuonein-
tenzioni.
Matteo Serra

Per mesi la Rai ha trasmesso
lospotperil rinnovodell’abbo-
namento. Ora, scaduto il ter-
mine utile, si continua con la
manfrina dell’obbligo al paga-
mento.
Va bene, paghiamo anche

questo balzello, in compenso
avremo isole dei famosi, tele-
giornali politicizzati e pro-
grammi semiseri ed altre fre-
scaccesimili. I telegiornalicre-
do siano il fiore all’occhiello
del dispendio delle risorse dei
consumatori, tre (3) notiziari
che dicono tutti la stessa cosa,
unica differenza come diceva
il grande Giovannino Guare-
schi che ognuno vede le noti-
ziedadestradasinistraeforse
dal centro. Uno spreco mai vi-
sto.
Grande protagonista di que-

sti giorni, abbandonata la Co-
sta Concordia, è l’argomento
più amato al mondo, il tempo.
Tg3 di qualche sera fa, eccola
l’impegnatissimafigliadiEnri-
co Berlinguer, snocciolare nu-
meri da brivido, di freddo na-
turalmente.
Meno 10, meno 18, il brivido

sale, solo che la bella Bianca si
presenta davanti alle teleca-
mereinabbigliamentochede-
finire estivo è dir poco. Un no-
tevole décolleté da far invidia
all’altra isolana ex “morosa”
del tenebroso George. Eccoli
là i nostri 112 euro, fumati in
pochi minuti di telegiornale.
Roberto Vuerich

Sonostatodirecentesottopo-
sto al regime di custodia cau-
telare nella casa circondaria-
lediVicenzaemicorrel’obbli-
go morale di ringraziare pub-
blicamente tutti gli agenti di
Polizia penitenziaria che ope-
rano all’interno della su cita-
ta struttura.
Professionalità, umanità e

presenza sono quanto di più
evidente possibile nell’opera-
to di questi professionisti che
svolgono un lavoro difficile,
in un ambiente altrettanto
difficile, dove non sempre le
persone chevi sono rinchiuse
sono di facile gestione.
GliagentidiPolizia peniten-

ziaria non godono di grande
notorietà, considerato che
svolgono il loro duro lavoro
lontanodagliocchideicittadi-
ni,maquantodamepersonal-
mente vissuto ha avuto un
grande impatto proprio per
la loro grande professionalità
ed umanità.
Spessoultimamentesisente

parlare della condizioni delle
carceri inItaliaetrovereidav-
vero importante che lo Stato
si impegnasse a migliorare la
qualità di vita dei detenuti
ma anche degli agenti della
Polizia penitenziaria e del re-
stante personale medico, pa-
ramedico e comunque di
chiunquepresti ilproprioser-
vizio allo Stato presso queste
strutture.
Gian Giuseppe Carpenedo

Riflessioni (non solo)Vicentine
Ci ha lasciati

MARIO ZALTRON
inventore

di anni 88

Lo piangono e lo portano nel
cuore la moglie ANNA, i figli
SCILLA con ENNIO, DAVIDE
con STEFANIA, ILARIA con
FLORIANO, ERIC con TATIA-
NA, DALIA con DICK, i nipoti
FRANCESCO, GIORGIO, FE-
DERICO,MARIALUISA,ELE-
NA, NOËL, ALEXANDER
SASHA, NICHOLAS, i fratelli
padre GIOVANNI e MARIA
LUISA e tutti i parenti e gli
amici che gli hanno voluto be-
ne.
I funerali avranno luogo nella
chiesa parrocchiale di S. Gior-
gio inGogna, domani lunedì 6
febbraio, alle ore 14,45. MA-
RIO giungerà dall’ospedale ci-
vile di Vicenza e dopo le ese-
quie riposerà nel cimitero di
Vicenza.

Vicenza, 5 febbraio 2012

Servizi Funebri RIZZATO
Vicenza - Arcugnano

Tel. 0444 302829

Zia GIULINA, ELVIRA, GIO-
VANNA e LUDOVICO LIST
conDARIO,NICOLA,DANIE-
LE e URSULA, CARLA ed IVO
MARCHIORI con DANIELA,
PAOLA, STEFANO ed ENRI-
CO, RENATO ed ANNA VI-
GNATO con CARLO e FRAN-
CESCAefamiglietuttestringo-
no in un commosso abbraccio
ANNA con SCILLA, DAVIDE,
ILARIA,ERIC,DALIAele loro
famiglie per la scomparsa del
carissimoed indimenticabile

MARIO ZALTRON

Vicenza, 5 febbraio 2012

Sono affettuosamente vicini a
SCILLA, DAVIDE, ILARIA,
ERIC, DALIA e a tutta la fami-
glia ZALTRON per la perdita
del caro

PAPÀ

ANNA e ALESSANDRO, DA-
DAeMASSIMO,FLORIANAe
TONY.

Vicenza, 5 febbraio 2012

Le Componenti la Consulta
Provinciale del Gruppo Don-
neImpresadiConfartigianato
Vicenza si uniscono al dolore
della Presidente DANIELA
RADER per la scomparsa del
caro papà

EMILIO

Vicenza, 5 febbraio 2012

Il Presidente DINO SECCO,
gli amministratori e il perso-
nale del Consorzio VICENZA
È partecipano al lutto del con-
sigliereDANIELARADERper
la scomparsa del caro papà

EMILIO RADER

Vicenza, 5 febbraio 2012

La sala era strapiena e si è do-
vuto accendere uno schermo
al piano inferiore per chi non
poteva entrare. Così a palazzo
Festari di Valdagno è stato ac-
colto il teologo Vito Mancuso,
che presentava il suo libro “Io
e Dio”; sottotitolo “Guida per i
perplessi”, soprattutto cattoli-
ci. Per due ore ha risposto alle
densedomandedelfilosofoPa-
olo Vidali e a quelle di un pub-
blico disorientato dal torrente
disuggestionicheMancusola-
sciava scorrere in una medita-
zione vicina alla confessione.
Inevitabile la musica: da quel-
lamozartiana,possibileculmi-
nedell’ordineespressodall’in-
telletto creativo, a quella della
personale colonna sonora ca-
pace di dare senso al banale
film del nostro agire quotidia-
no.
Alte vette di fede, riflessione

esentimentochehannosfiora-
tolamistica,disegnandoilimi-
ti della ragione, della scienza,
della cultura.
Già, la cultura: quel fanta-

smaperdefinireilqualesareb-
beutilequantoS.Agostinodis-
se del tempo: “Se nessuno me
lo chiede, so cos’è; se cerco di
spiegarlo, non lo so più”.
Stravaganticonnessionineu-

robiologiche, mi hanno ripor-
tato alla memoria ibei titoli di
due articoli apparsi, lo stesso
giorno, nella sezione “Cultu-
ra” del Giornale. Il primo, del-
lostessoVidalichepresentava
l’incontro con Mancuso, era
“LaricercadiDioeilsensodel-
la fede iscritti nella libertà”,
mentreilsecondorecitava“Al-
l’Isola dei Famosi arrivano gli
eletti”.

Sensodella fedeedelettipos-
sonobenissimostareassieme:
semprecheunononsappiaco-
s’è l’Isola dei Famosi. Purtrop-
po, ci illumina l’articolo, dal
quale si scopre che gli “eletti”
sono: lo strampalato Mago
Otelma, il soave Mariano Api-
cella cantore berlusconiano,
tale Eliana Cartella “aspirante
miss nota per i presunti flirt
con Renzo Bossi e Balotelli” e
Max Bertolani “noto come ex
diPamela Prati”.
Chi si entusiasma alla cosa,

apprende inoltre che la con-
duttrice Luxuria esulta per la
straripante presenza sull’Iso-
la della “trans nascosta” Vale-
ria Marini, forse l’unico attri-
buto che la signora nasconda
bene.
Allora, come la mettiamo

con la cultura? Nessuno dubi-
ta che abbia a che fare più con
la libertà nella ricerca di Dio
che con lo sbirciare i segnali
“trans” della Marini. Eppu-
re… se aveste della cultura
una concezione sociologica
che suonasse pressappoco co-
me “ciò che indirizza la nostra
vita e ci impegna riguardo al
futuro”, l’Isola dei Famosi po-
trebbe vincere 3 a 1.
Continuate quindi a pensar-

la come il deposito delle mi-
gliori conoscenze dell’uomo,
dei valori che dovrebbero gui-
darlo verso sempre nuovi tra-
guardi di civiltà, delle creazio-
ni artistiche accumulate nei
musei. Sarete dei gran conser-
vatori, ma almeno dormirete
tranquilli.
Sempre che chiudere gli oc-

chisiaquantodimegliosipos-
sa fare nella vita.

Antonio Baldo
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